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Gli interessi 

Architetto libero professionista. 

Ho scelto di dedicarmi all'architettura perché questa disciplina si presenta come un 

connubio tra scienza, tecnica e arte. Permette di dare attenzione ai temi energetici e 

ambientali che mi stanno particolarmente a cuore e di creare luoghi per l'abitare concepiti 

per il benessere dell'essere umano: luoghi sani ed esperienzialmente ricchi. 

Il mio intero percorso formativo è stato caratterizzato dalla ricerca di un equilibrio fra il 

costruito e l'ambiente circostante. Lo studio del paesaggio costruito tradizionale mi 

permette di ritrovare le regole che nel passato hanno prodotto un unicum omogeneo e 

coerente e che se criticamente riproposte possono portare alla medesima armonia, fra 

forma urbana e paesaggio, anche nella progettazione contemporanea. 

L'attenzione ai temi ambientali e sociali nel corso della mia vita si è espressa anche 

attraverso l'associazionismo, ho infatti fondato o promosso diverse associazioni che si 

occupano di ecologia e libertà. 

Nel tempo libero pratico l'arrampicata, la danza e ballo il tango: discipline in cui riscopro 

l'importanza dell'ascolto e del rispetto dell'altro, nonché la creazione di bellezza attraverso 

un movimento che è sì individuale ma possibile solo grazie all'interazione con le altre 

persone. 

 

Formazione, lavoro e pubblicazioni 

Dal 1981 studio e mi occupo di Architettura Bioclimatica. 

 

Nel 1992 mi laureo con 110 e lode in Architettura presso lo IUAV 'Istituto Universitario di 

architettura di Venezia’ con il Prof. Arch. Alberto Cecchetto con la tesi dal 

titolo L'ambiente costruito. Osservazioni sull'architettura nel paesaggio trentino. 

 

Nel 1998 a partire dai temi della tesi di laurea viene pubblicato il volume Progetti di 

luoghi. Paesaggi e architetture del Trentino ancora collaborando con il prof. Cecchetto. 

 

Negli stessi anni partecipo ad altre pubblicazioni: 

Impact Assessment for the Sensitive Coastal Zone: the Vendicari Case, in V. Bettini 

(a cura di), Methods and Experiences in Impact Assessment, Utrecht, 1985. 

S. Los e N. Pulitzer, I caratteri ambientali dell’architettura. Guida alla progettazione 

sostenibile in Trentino, Trento, PAT, 1999. 

 

La sostenibilità ambientale degli edifici e la certificazione LEED, T. Zampedri, Trento, 

Agenzia provinciale per l'energia, 2011. 

 

Collaboro con miei articoli a riviste di portata nazionale: 

"Bioarchitettura", "Libertaria", "ApArte", e alla rivista “A” espressione dell'Ordine degli 

Architetti della Provincia di Trento. 

 

Accanto alla progettazione ho all'attivo esperienze di insegnamento. 



Professore a contratto per l’Università degli Studi di Trento - Corso di Laurea in 

Ingegneria Civile (2001/2002). 

 

 

Già Coordinatore dei corsi ANAB - Associazione Nazionale Architettura 

Bioecologica - Architettura Naturale per la Provincia di Trento (2005). 

 

Attualmente Docente di Architettura Bioclimatica nel corso per “Tecnico superiore 

per l’edilizia sostenibile” presso il centro per l’Alta Formazione Professionale della 

Provincia Autonoma di Trento (dal 2008 - in corso). 

 

Sono stato membro del Comitato LEED (Leadership in Energy and Enviromental Design) 

del Green Building Council Italia nel gruppo “Innovation in design. Innovazione nella 

progettazione”. 

 

Faccio parte del gruppo interprovinciale promosso dagli Ordini Architetti di Trento e 

Bolzano composto da 10 architetti che ha lo scopo di redigere un “decalogo sulla 

sostenibilità” rivolto agli attori politici, ai professionisti e a tutte le persone. 

                                                            

Associazionismo e impegno sociale 

Tra i fondatori  del “Gruppo ecologico Val Lagarina e dintorni": Particolarmente 

rilevante è stata la collaborazione con gli ecologi nordamericani Murray Bookchin (rettore 

dell’Istituto di Ecologia Sociale del Vermont) e Jahnet Biehl, realizzata nel 1988 grazie al 

patrocinio dell’Assessorato all’Ecologia del Comune di Rovereto. 

 

Ho co-fondato “Ecologia della libertà” Associazione all’interno del quale diamo vita al a-

periodico Titanic e alla “Libera Università di Cuccagna – Lib•Un•C”: organizzando 

corsi di ecologia, economia, pedagogia ed energie sostenibili. Presso il Mart di Rovereto 

organizzo la rassegna “Linguaggi senza dominio”. 

 

Tra i fondatori di “Senza Dominio”: associazione creata il 25 aprile 2015. organizzando 

presso il Mart di Rovereto il convegno “Spazio e Società – Giancarlo De Carlo - 

Architettura e libertà”. L’associazione ha proposto, tra l'altro, l'istituzione di una rete di 

patti di amicizia tra località dell'Euregio e località della Siria del Nord (Rojava) e della 

Turchia. Organizza iniziative di sensibilizzazione sulla guerra in Siria, sulla repressione 

turca, e sulle relative possibilità di pacificazione. Al percorso hanno aderito il Comune di 

Rovereto, il Comune di Arco, e la provincia di Bolzano (grazie alla collaborazione con 

l'associazione “Gesellschaft für bedrohte Völker - Associazione per i popoli minacciati".  

Recentemente l’associazione ha propoto ad Avio il M’Ama Festival. Festival di incontri, 

rifessioni ed eventi. 

 

Ho partecipato alla fondazione dell’associazione di Rovereto “La Foresta” - Accademia 

di Comunità: che si occupa della creazione di reti sociali inclusive e della realizzazioni di 

progetti comunitari. 

 



Nel 2020 sono stato Candidato Sindaco ad Avio, dove attualmente ricopro la carica di 

consigliere Comunale di opposizione. 

                                                                   


